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Acqui Terme. “Non men fe-
dele a Vostra Altezza, che an-
tica”. 

Tale si dice la Città d’Acqui
nell’estate del 1589, attraverso
i suoi più alti rappresentanti,
accogliendo, con tutti gli onori,
Vincenzo Gonzaga, duca di
Mantova. Una visita che giun-
ge a poco più di cinquant’anni
dal giuramento di una fedeltà
formalizzata, sembrerebbe as-
sai docilmente, il primo genna-
io 1537. 

E a trenta dalla scelta di Ac-
qui come sede della reggenza
di Anna d’Alencon, e per il Se-
nato, al tempo della presa di
Casale da parte dei Francesi.

Giornate gloriose quelle del
1589 (ben ‘diversamente’ ri-
spetto a quelle di due secoli
dopo sulla Senna, che poi non
tardarono a mutare i destini
piemontesi, compresi i nostri,
è naturale…). 

Tra gli apparati spiccavano
“doi archi” trionfali – per questi
si ricorse ad un maestro del
bosco casalese – su cui spic-
cavano i blasoni di Sua Altez-
za, di Mantova, di Casale e
d’Acqui. Che sa vivere nel Ri-
nascimento momenti di vero
fasto.

***
Se qualcosa del genere - la

visita un’eccellenza - capitas-
se oggi, un’altra arma sarebbe
da aggiungere, e da mettere in
primo piano, sull’ipotetico “ar-
co”. 

Quella del marchio Patrimo-
nio Unesco. Di cui si può fre-
giare tanto “la perla del Mon-
ferrato”, celebre per le sue ac-
que calde, quanto Mantova.
Oltretutto capitale italiana del-
la Cultura 2016. Punto di riferi-
mento, con onori e oneri. 

Che è poi il fregio di cui Ac-
qui vuole vantarsi - con i Premi
dedicati a Storia, Ambiente, In-
cisione, ma anche per una
complessiva vivacità culturale,
con un incalzante susseguirsi
di mostre e concerti, balletti e
incontri, con i progetti per mu-
seo e i siti archeologici - nel più
ristretto ambito del Basso Pie-
monte, piccolo ma straordina-
rio museo diffuso. Sì, in quan-
to è sotto l’insegna Acqui Città
Unesco per la Cultura e la Sto-
ria che il territorio vuole orien-
tare i suoi futuri cammini. Pun-

tando ad ambiziosi traguardi,
che sarebbe davvero brutto -
un domani, osservando la non
congruità tra parola e realizza-
zioni - , sarebbe ben triste ve-
dere ridimensionati.

Sabato 21 novembre, ad Ac-
qui, nella cornice di un Grand
Hotel “Nuove Terme” che rifio-
risce (ed è frequentatissimo,
merito delle forza delle idee e
delle iniziative…) un appunta-
mento per riannodare i fili del-
la storia di ieri. Ma anche per
avviare - crediamo - nuove po-
tenziali sinergie.

A garanzia la partecipazione
degli attori istituzionale di più
alto livello (il Sindaco E. Berte-
ro, il Vice Sindaco F. Roso, G.
Comaschi per i Paesaggi Viti-
vinicoli di Langhe-Roero, e
Monferrato, i senatori Fornaro
e Icardi…e tanti amministrato-
ri dai Comuni intorno). Con
l’esposizione dei contenuti sto-
rici affidata alle relazioni di Ro-
berto Maestri (“Marchesi del
Monferrato”) e del dott. Paolo
Bertelli (storico dell’arte, e spe-
cialista – tra l’altro – della vi-
cenda della bottega artistica di
Guglielmo Caccia da Monta-
bone, e della figlia Orsola). Da
un lato le radici. E la menzione
della efficace sintesi per l’in-
quadramento storico comples-
sivo di Roberto Maestri (con vi-
cende più ampiamente espo-
ste da Blythe Alice Raviola nell
documentato saggio Olschki
2003 Il Monferrato gonzaghe-
sco. Istituzioni ed Elites di un
micro Stato (1536-1708). 

Quindi la parola è passata a
Paolo Bertelli (Università di Ve-
rona) che - illustrando La Mo-
stra iconografica gonzaghesca
del 1937 (uno dei grandi even-
ti artistici di quell’anno, con gli
allestimenti per Tintoretto a Ve-
nezia, e per Giotto a Firenze)
ha permesso tanto di accen-
nare ai temi ed ai problemi del-
la ritrattistica, quanto ai modi
della promozione del turismo
culturale, oltremodo strategico
in un momento come quello at-
tuale.

La riprova: una vasta sala
completa in ogni ordine di po-
sti. Non sempre succede.

Roba che, sottovece qual-
cuno sussurra, non si vede
neppure in città che fan cento-
mila abitanti. G.Sa

Acqui Terme. Sarà Chicco
De March (Enrico Di Marzio),
venerdì 27 novembre, alle ore
18, l’ospite musicale del terzo
appuntamento mensile che pro-
muove la Libreria Illustrata Ci-
brario di Piazza Bollente. Auto-
re e polistrumentista, egli rac-
conterà, in parole e musica, i
brani del suo primo disco soli-
stico, da poco uscito. Che ha ti-
tolo Quattro passi in centro, da
queste colonne già presentato
in occasione delle prime date
del riuscito minitour, che lo sta
facendo apprezzare in tutto il
Basso Piemonte.
Una piccola intervista

A dire vero, il racconto del di-
sco Chicco l’ha cominciato dia-
logando nella redazione de
“L’Ancora”: qui ci ha spiegato,
per prima cosa, diversi passaggi
dei testi (di cui ha subito, dove-
rosamente, segnalato il contri-
buto di Andrea Tullio Canob-
bio). Ecco, allora una riflessio-
ne sulla vicenda del nonno ma-
terno Ettore Amerio, alto diri-
gente Fiat, rapito dalle BR nel
1973: “la libertà viene ‘detesta-
ta’ - dice il testo - perché chi è
prigioniero, in otto giorni, matu-
ra bene la convinzione che la vi-
ta, dopo, non sarà più la stessa;
il recluso sa che potrà diventa-
re uomo di fumo, perdere con-
sistenza alla luce della paura
che proverà, pensando a sé e ai
suoi cari…”. 

Oltremodo significativa la
chiusa: “Tranquillo che uscirai,
che ti piaccia o no”. Ecco, allo-
ra, la volontà (in questo e altri
brani) di “fare i conti”, di giun-
gere ad un bilancio, di non ac-
contentarsi di prime impressio-
ni, o idee indotte: “non ho avu-
to modo di parlare con mio
nonno; certo nella vicenda è lui
l’offeso. Ma ho voluto cercare
di capire tutti i perché”. 

Lo stesso atteggiamento cri-
tico nei confronti della propria
carriera musicale, “che certe
volte sembra da Local Hero [e
come non ricordare Mark
Knopfler e il film diretto da Bill
Forsyth], da eroe locale cui si
inneggia - che tripudio certi
concerti -, ma che poi non rie-
sce a fare l’ultimo passo, deci-
sivo, perché, in fondo, alla pro-
vincia sei legato a doppio filo
… e allora pensi a quanta fati-
ca c’è in questa condizio-
ne…un futuro da non augurare
ai tuoi figli”.

Diverse le riflessioni sulla

“musica in città”. E, allora, suc-
cede che i “quatto passi” coin-
volgano subito Gianrico Bez-
zato (a lui il Cd è dedicato).
“Eravamo colleghi di lavoro al-
la Faetta; l’idea del disco, e an-
che certe parole, ‘sparse’ [ma
riconoscibili… aggiungiamo,
ndr.], nascono con lui: è stato
un grande amico, e uno scrit-
tore di canzoni veramente
straordinario: ma quante ar-
rabbiature, quanto era difficile
il suo carattere… ma son con-
tento che con lui ci sia stato il
tempo di parlare, e di chiarire
tutto, prima che ci lasciasse”. 

E poi il ricordo degli esordi
personali, “con le mie canzoni in
Italiano”, la band giovane a Cas-
sine, e poi ad Acqui con i Kaos
o’ Clock (”Luciano Campora vo-
ce, Alessandro Nervi chitarra,
Beppo Sanquilico con Andrea
Ezzu al basso, Guido Sardi al-
la testiere: è l’ultima formazione,
dovrebbe essere il 1995…”).

La domanda sulla traccia cui
si sente più affezionato, su
quella che ritiene più riuscita,
spinge Chicco a parlarci de Fi-
nardi aveva ragione. “Davvero
contento per la melodia, sod-
disfatto per la spinta ritmica e i
suoni, e poi perché la musica
di Finardi è stata il primo amo-
re: con lui ho conosciuto il mio
rock… Anche se mi dispiace
una cosa: in due anni, non
aver ricevuto da lui una riga (di
apprezzamento o di netta
stroncatura, non è quello che
importa…). Ho cercato di fagli
avere la canzone in tutti i modi,
ma in effetti non posso dire se
l’ha ascoltata. Meglio è anda-
ta, invece (ma si trattava di
stabilire un contatto con l’Au-
stralia), con Steven Kilbey, per
la versione de Under the milk
way”.

Dal centro… alle stelle: i
quattro passi di Chicco porta-
no lontano. G.Sa

Acqui Terme. L’omaggio a
Norma Jean Mortenson diven-
tata poi Marilyn Monroe e tra-
sformatasi in mito, musa, im-
magine, leggenda, icona del
secolo scorso, consiste non
tanto nel celebrare lo straordi-
nario personaggio, ormai pre-
sente nell’immaginario colletti-
vo di tutti, quanto piuttosto nel
proporre ancora una volta
l’opera di alcuni artisti che a lei
hanno riservato una particola-
re attenzione. L’attrazione per
l’immagine di Marilyn, conside-
rata a volte oggetto del desi-
derio, a volte soggetto biogra-
fico, risulta addirittura irresisti-
bile per chi fa dell’immagine,
se non lo scopo della propria
vita, certamente l’essenza del-
la propria attività. Una forza
gravitazionale che spinge l’ar-
tista ad utilizzare una figura in-
confondibile e indiscutibilmen-
te conosciuta per proporre la
propria cifra artistica.

Certo, un mito non muore
mai, alla sua morte diventa im-
mortale e Marilyn quando mo-
rì divenne Marilyn per sempre
perché la sua vita fisica è fini-
ta ma non la sua storia. Una
storia ed un mito dunque sen-
za fine, un successo ottenuto
anche con il lavoro di molti ar-
tisti, alcuni dei quali sono pre-
senti in mostra presso i locali
della GlobArt Gallery di Acqui
Terme (AL): Andy Warhol, che
stravolgendo le regole della
pittura, propone un’arte alla
portata di tutti, con l’immagine
di Marilyn riprodotta in infinite
varianti di colore; Mimmo Ro-
tella che attraverso i manifesti
pubblicitari dei film strappati e
lacerati fa emergere la star
americana come fosse un si-
mulacro della memoria; Omar
Ronda, che con i suoi Marilyn
Frozen (una sorta di ibernazio-
ne nella plastica) protegge le
immagini rendendole inaltera-
bili nel tempo; Ugo Nespolo
che nei suoi puzzle scompone
e reinventa metaforicamente
la figura; Marco Lodola, che
unisce il fascino della Diva a
quello allegro della luce artifi-
ciale; Francesco De Molfetta,
che rappresenta la Marilyn nel-
la solita ironica-concettuale
scultura; Gianni Cella, che pro-
pone, confermando la sua ori-
gine Pop, gioiose opere in ve-
troresina accessibili a tutti; Da-
rio Brevi, che con le sue crea-
zioni in medium density lacca-

to pone le sue Marilyn tra la
scultura e la pittura; Vittorio
Valente, che ricopre le imma-
gini con un derma dalle punte
molli di silicone, avvolgendole
così in una pelle semi-traspa-
rente; Massimo Sansavini, che
trasporta la Marilyn nel suo
mondo onirico e fantastico, tra
strani oggetti volanti, in un
puzzle di legni lucidi e vivaci;
Alessandro Di Cola che, sfrut-
tando la sua abilità scultorea,
propone in ottone un’estrema
sintesi di Marilyn lasciando al-
la fantasia dell’osservatore il
completamento dell’immagine;
Lady Be, che trova nell’aggre-
gazione di piccoli oggetti in
plastica policromi il mezzo per
rappresentare l’immagine di
una Marilyn molto derivata dal-
la Pop Art americana; Carlo
Pasini, che presenta la Mon-
roe con una delle sue ma-
schere realizzate con una pel-
le molto particolare: puntine da
disegno colorate; Roberto Co-
melli che, scomponendo l’im-
magine su diversi piani in ple-
xiglass, dilata l’immagine nello
spazio; Alessandro Casati che,
fedele alla pittura, prende a
pretesto il volto di Marilyn per
aggregare macchie di colore in
una superficie giocosa e satu-
ra; Antonio De Luca, che inse-
risce con eleganti tratti di mati-
ta e pennello la Marilyn tra le
sue donne solo sognate.

Cosa sorprende di questa
rassegna, composta da oltre
settanta opere, è la diversità
dei materiali e di conseguenza
delle tecniche di realizzazione
utilizzate dai vari artisti, ma so-
prattutto e nonostante tutto,
quanto in ogni caso risulti pro-
tagonista l’immagine di Mari-
lyn, sempre e comunque rico-
noscibile. La Mostra, che si
inaugurerà con un brindisi di
benvenuto sabato 28 novem-
bre 2015 alle ore 18 e si con-
cluderà il 10 dicembre 2016, si
potrà visitare nei locali di via
Aureliano Galeazzo 38 ad Ac-
qui Terme il sabato dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 19.30 e gli
altri giorni su appuntamento
telefonando al numero 0144
322706 mentre tutte le opere
sono anche visibili sul sito:
www.globartgallery.it.

La Mostra, che si inaugurerà
con un brindisi di benvenuto
sabato 28 novembre alle ore
18 e si concluderà il 10 genna-
io 2016, si potrà visitare nei lo-
cali di via Aureliano Galeazzo
38 ad Acqui Terme il sabato
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
19.30 e gli altri giorni su ap-
puntamento telefonando al nu-
mero 0144 322706, mentre
tutte le opere sono anche visi-
bili sul sito: www.globartgalle-
ry.it.

Sotto l’insegna del patrimonio Unesco

Acqui e Mantova
due città per la cultura 

Venerdì 27 alle ore 18

I Quattro passi di Chicco
alla Libreria Cibrario

Dal 28 novembre al 10 gennaio

“Marilyn per sempre”
alla Globart Gallery

Un film sulla tragedia di Casale
con colonna sonora di Enrico Pesce
Acqui Terme. Prossimamente, arriverà nelle sale italiane il

film “Un posto sicuro”, diretto dal regista Francesco Ghiaccio e
dedicato alla tragedia dell’amianto di Casale Monferrato. Le mu-
siche di questo film, profondo e molto importante per il nostro
territorio, è sostenuto dalla colonna sonora scritta interamente
dall’acquese Enrico Pesce. Così spiega Enrico Pesce. «La mia
soddisfazione più grande sarebbe stata quella di condividere il
film nella mia città, Acqui Terme, con i miei concittadini. Purtrop-
po il cinema Ariston, per impedimenti burocratici (che solo l’Ita-
lia sa rendere così Kafkianamente insormontabili), non sarà an-
cora agibile. Il film uscirà in tutte le sale italiane il 3 dicembre. Gli
acquesi potranno, se lo vorranno, recarsi in una delle sale delle
città vicine. Casale Monferrato dedicherà un’intera settimana
(forse anche di più, dipenderà dall’affluenza dei primi giorni) a
“Un posto sicuro”. Sono previste anche proiezioni mattutine in
più giorni per tutti gli studenti delle scuole casalesi. Di sicuro pos-
so dire a tutte/i che il 4 dicembre “Un posto sicuro” sarà proiet-
tato ad Alessandria, al Cinema Alessandrino.

Pranzo
del ferroviere
Acqui Terme. Venerdì 4 di-

cembre alle ore 13, presso
l’agriturismo San Desiderio di
Monastero Bormida, si terrà il...
“Pranzo del ferroviere” a cui
possono partecipare sia ferro-
vieri in pensione che in attività
di ogni qualifica. Il costo del me-
nu è di 25 euro, più un’offerta fa-
coltativa che sarà destinata al-
la Confraternita della Miseri-
cordia di Acqui Terme per l’ac-
quisto di materiale medico sa-
nitario. Chi volesse partecipare
dovrà prenotare entro il 30 no-
vembre: 335 7670686 (Enzo),
328 0331992 (Beppe), 335
7670740 (Flavio).

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
29 novembre e 13 dicembre
BOLZANO
5 dicembre MONTREAUX
6 dicembre MERANO
6 dicembre VERONA, mostra
dei presepi all’Arena + mercatini
7 dicembre
MILANO Fiera artigianato
8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bei, Oh bei”

7 dicembre ANNECY
8 dicembre
MENTONE E NIZZA
6 dicembre SAN MARINO
13 dicembre
BELLINZONA - LUGANO
13 dicembre INNSBRUCK
20 dicembre
Villaggio di Natale Flover + VERONA
La rassegna dei presepi e mercatini

TURISMO E MERCATINI DI NATALE
Dal 6 all’8 dicembre
Mercatini e presepi a NAPOLI
+ luci d’artista a Salerno
Dal 12 al 13 dicembre
COLMAR, FRIBURGO e STRASBURGO
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MOSTRE
13 dicembre
TORINO Mostra Monet
Capolavori del Museo d’Orsay
al GAM
31 gennaio
PISA
e la mostra di TOLOUSE-LOUTREC
14 febbraio
FERRARA e la mostra di De Chirico

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio 2016
Presepi in UMBRIA

TOUR IN AEREO
Dal 23 al 29 aprile
NEW YORK con accompagnatore

GIUGNO 2016
TOUR DEL PERÙ
con una grande opportunità
di assistere alla festa
dell’Inti Raimi,
la magica festa del sole

CAPODANNO 2016
Dal 28 dicembre
al 3 gennaio
ANDALUSIA

Dal 31 dicembre
al 2 gennaio
FIRENZE

Dal 29 dicembre al 3 gennaio
PALMA DI MAIORCA

bus+nave

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 30 e domenica 31 gennaio
Fiera di sant’Orso ad AOSTA


